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Parrocchia S. Maria Assunta 
—  Carbonate  — 

15/04/12 - 22/04/12 

 

N° 16/2012. 

 
DOMENICA 15 APRILE 
Ore 7:30 S. Messa def. fam. Agostino e Paola 
Ore 10:00 S. Messa def. Grande Carmela 
Ore 16:00 Adorazione Eucaristica 
 
LUNEDI’ 16 APRILE 
Ore 8:15 S. Messa per la Comunità Parrocchiale 
 
MARTEDI’ 17 APRILE 
Ore 8:15 S. Messa def. Frontini Oreste 
 
MERCOLEDI’ 18 APRILE 
Ore 8:15 S. Messa def. Frontini Enrico 
 
GIOVEDI’ 19 APRILE 
Ore 8:15 S. Messa  
 
VENERDI’ 20 APRILE 
Ore 8:15 S. Messa 
 
SABATO 21 APRILE 
Ore 18:00 S. Messa vigiliare def. Giussani Maria 
  
DOMENICA 22 APRILE 
Ore 7:30 S. Messa def. Speroni Tina 
Ore 10:00 S. Messa def. Innocenzo 

CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 



PENSIERO DELLA SETTIMANA 
 

“Dobbiamo accettare la mortificazione con gli stessi sentimenti  
che Cristo ebbe nella sua Passione Santa” 

 

(S. Josémaria Escrivà de Balaguer) 

INFORMAZIONI UTILI 
 
 

Contatti 
Parrocchia S. Maria Assunta - Via S. Francesco, 1, 22070 - Carbonate (CO) 

Tel/Fax: 0331/830105 - Sito Internet: www.carbonate.it -  
E-Mail: carbonate@chiesadimilano.it 

 

Oratorio Don Bosco - Via S. Francesco 1 (Ingressi da Via S. Francesco 7 e Via IV 
Novembre 5) 

 

Segreteria Parrocchiale - Via S. Francesco 1 (Ingresso Sala Don Giancarlo) 
Orari di Apertura: Mercoledì e Venerdì, dalle 9:30 alle 10:30 

 

Scuola Materna “Ada Scalini” - Via A. Volta 28 - 22070 - Carbonate (CO) 
Tel: 0331/830632 - E-Mail: s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 
Note per le celebrazioni delle messe 

Le intenzioni per le S. Messe si raccolgono in Segreteria Parrocchiale,  
durante gli orari di apertura. 

 
Si ricorda a tutti i fedeli che, nei giorni feriali in cui dovrà essere celebrato un      

funerale, la messa quotidiana del mattino viene sospesa. 
Le eventuali intenzioni previste per la messa di quel giorno si intendono  

automaticamente trasferite alla prima messa feriale successiva libera da intenzioni, 
salvo diverse indicazioni comunicate dall’offerente presso la Segreteria  

Parrocchiale 
 

Per la richiesta di certificati 
I certificati di Battesimo e Cresima ad uso documentazione o ad uso matrimonio 

possono essere richiesti presso la Segreteria Parrocchiale, durante gli orari di       
apertura, oppure tramite posta elettronica, inviando una e-mail all’indirizzo  

carbonate@chiesadimilano.it specificando con attenzione i propri dati anagrafici 
(sono indispensabili nome, cognome e data di nascita), un recapito telefonico ed il 

tipo di certificato richiesto. 
 
 



 
Tempo di Pasqua, II settimana, L.O. II sett. 

  

DOMENICA 15 APRILE 
Domenica dell’Ottava di Pasqua “in Albis Depositis”  BIANCO 
Messa propria. Gloria. Credo. 

At 4,8-24a / Sal 117: “La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare” 
Col 2,8-15 
Gv 20,19-31 

Ufficio della domenica 
  

LUNEDI’ 16 APRILE 
Feria  BIANCO 
Messa propria.  

At 2,41-47 / Sal 26: “Nella casa del Signore contempleremo il suo volto” 
Gv 1,35-42 

Ufficio della feria  
  

MARTEDI’ 17 APRILE 
Feria  BIANCO 
Messa propria. 

At 3,1-8 / Sal 102: “Benedite il Signore nell’alto dei cieli” 
Gv 1,43-51 

Ufficio della feria / Vespri I della memoria 
  

MERCOLEDI’ 18 APRILE 
S. Galdino, vescovo (memoria) BIANCO 
Messa propria.  

At 4,1-12 / Sal 117: “La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare” 
Gv 3,1-7 

Ufficio della memoria / Vespri della feria di Pasqua del mercoledì 
 
 GIOVEDI’ 19 APRILE 

Feria  BIANCO 
Messa propria. 

At 4,13-21 / Sal 92: “Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi” 
Gv 3,7b-15 

Ufficio della feria  
 
VENERDI’ 20 APRILE 
Feria  BIANCO 
Messa propria. 

At 4,23-31 / Sal 2: “Governanti e giudici della terra, servite il Signore!” 
Gv 3,22-30 

Ufficio della feria  

CALENDARIO LITURGICO 



 
 

SABATO 21 APRILE 
Sabato  BIANCO 
S. Anselmo d’Aosta, vescovo e dottore della Chiesa (mem fac) BIANCO 
Messa propria del sabato o della memoria facoltativa. 

At 5,12-16 / Sal 47: “Gerusalemme, dimora divina, è la gioia di tutta la terra” 
1Cor 12,12-20 
Gv 3,31-36 

Ufficio della sabato o della memoria facoltativa / Vespri I della domenica  
Messa vigiliare Vangelo della Risurrezione: Mc 16,1-8a 

 
Tempo di Pasqua, III settimana, L.O. III sett. 

  

DOMENICA 22 APRILE 
III Domenica di Pasqua  BIANCO 
Messa propria. Gloria. Credo. 

At 16,22-34 / Sal 97: “Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia” 
Col 1,24-29 
Gv 14,1-11a 

Ufficio della domenica 

CALENDARIO LITURGICO 

SANTO DELLA SETTIMANA 
S. Anselmo d’Aosta, vescovo e dottore della Chiesa 

(21 aprile) 
 

Anselmo nacque ad Aosta attorno al 1033. La madre, donna di elevati costumi e profonda religiosità, 
lo guidò nella sua prima formazione umana e religiosa, affidandolo poi ai Benedettini di un priorato di 
Aosta, dipendente dall’Abbazia di Fruttuaria. A 15 anni parve ad Anselmo che per una vita secondo 
Dio nessuna scelta fosse migliore che quella della vita monastica, ma la ferrea opposizione del padre 
gli impedì di realizzare il suo desiderio. Seguì un periodo di dissipazione morale e di segreto              
tormento, nel quale, morta la madre, “la nave del suo cuore”, scrive il suo discepolo-biografo              
Eadmero, “come se avesse perduto l’ancora, fu quasi totalmente in balìa dei flutti del secolo”. Infine, 
in seguito a insanabili dissensi con il padre, rinunciando alla patria e all’eredità paterna, emigrò,              
viaggiando attraverso la Borgogna e la Francia centrale per conoscere i monasteri e i centri spirituali 
del suo tempo. Giunto in Normandia, approdò al monastero di Bec, dove fu profondamente colpito 
dall’incontro con l’abate, Lanfranco di Pavia, uomo di grande cultura, che lo convinse a rimanere. 
Nel 1060, a ventisette anni, entrò nell’ordine monastico e, poco dopo, ricevette il sacerdozio. Nella 
quiete dell’Abbazia di Bec Anselmo trovò il terreno adatto per approfondire i prediletti studi filosofici 
e biblici, affrontando le questioni teologiche con un nuovo metodo che avrà pieno sviluppo nella  
scolastica medievale. Divenuto prima priore e poi abate, dedicò tutte le sue energie all’opera di              
formazione dei monaci, e al ristabilimento della disciplina monastica, secondo un metodo di grande 
intelligenza spirituale, che sapeva temperare il rigore con la mitezza. 
Nel 1093 fu chiamato a succedere al suo antico abate Lanfranco sulla cattedra di Canterbury, dove, 
come primate d’Inghilterra, si batté per l’indipendenza della Chiesa dalle ingerenze del potere politico. 
Per la sua fermezza fu costretto due volte all’esilio, ma anche come arcivescovo il suo rigore era              
temperato dalla bontà: soltanto la sua mediazione infatti salvò il re d’Inghilterra, Guglielmo il Rosso, 
dalla scomunica. 
Tornato nel 1106 nella sua sede, sebbene estenuato di forze, spese gli ultimi anni della sua vita 
nell’opera di moralizzazione del clero e morì il 21 aprile 1109, accompagnato dalle parole del Vangelo 
di quel giorno: “Voi avete perseverato con me nelle mie prove, e io preparo per voi un regno, come il 
Padre l’ha preparato per me, perché possiate mangiare e bere alla mensa nel mio regno”. 


